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nella vicenda circolatoria
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cenda traslativa alla prospettiva del rapporto tra le parti. Nego-
zio in danno dei terzi ed esigenze sottese alla dinamica circola-
toria. Insufficienza dello strumento contrattuale per la soluzione
dei conflitti tra parti e terzi. Necessità di fare riferimento agli in-
dici di circolazione dei beni e al ventaglio rimediale predisposto
per la tutela degli interessi sacrificati. » 10

2. Delimitazione della portata soggettiva del negozio in danno dei
terzi nella vicenda circolatoria. Astratta riferibilità dei negozi pre-
giudizievoli a tutte le ipotesi in cui sia ravvisabile una vis espan-
siva degli effetti verso soggetti rimasti estranei alla struttura. Con-
seguente necessità di precisare, in via preliminare, le nozioni di
parte e terzo. Eccessiva genericità dell’accezione di terzo ricavata
soltanto in negativo da quella di parte. Rilevanza del profilo di-
namico della vicenda traslativa e del concreto assetto d’interessi
predisposto dalle parti. » 14
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giuridica italiana: apparente contraddizione sistematica tra regole
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genza di bilanciare gli interessi sottesi alla vicenda circolatoria e
ruolo dell’atto di autonomia nella composizione del conflitto. Ri-
levanza pratica della distinzione del titulus dal modus acquirendi,
al fine di risolvere il conflitto fra le parti ed i terzi generato dalla
circolazione della ricchezza. » 31
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zio traslativo: danno al terzo e tutela riparatoria. Regole sogget-
tive: rilevanza dell’intento emulativo ovvero dello stato di buona
o mala fede. Il rimedio dell’inefficacia relativa. » 56

9. La funzione del possesso nella circolazione dei beni mobili. Ri-
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quisto: la lesione della situazione giuridica soggettiva del secondo
avente causa. Risoluzione del contratto e risarcimento del danno. » 105

14. La regola prior in tempore potior in iure. La vicenda traslativa
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che soggettive e sacrificio dell’interesse pregiudicato dalla vicenda
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ficacia del negozio ed esercizio del diritto di riscatto. Tutela ri-
paratoria dell’acquirente di buona fede nei confronti del dante
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Negozi di articolazione del patrimonio. Danno ai terzi: cri-
teri di prevalenza e ventaglio rimediale tra regole di cir-
colazione e responsabilità patrimoniale
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specializzante degli interessi meritevoli di tutela nei modelli di
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della dicotomia pubblico privato. » 233
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32. Primi rilievi di sintesi. La disciplina sugli atti di destinazione
quale chiave normativa di un sistema aperto d’interessi cui ac-
cordare l’effetto segregativo. Il controllo sulla meritevolezza de-
gli interessi: operazione a struttura complessa funzionalmente
orientata a valutare la dinamica della vicenda di destinazione
nella logica del sistema. Contributo alla individuazione delle si-
tuazioni che giustificano il ricorso a strumenti di destinazione
atipici: la tutela della persona e degli interessi di natura soli-
daristica e patrimoniale nei quali la stessa si esprime e si rea-
lizza. » 238

33. Trasferimento del bene destinato quale tratto fisionomico della
vicenda di articolazione: esclusione. Ammissibilità della destina-
zione non traslativa e valutazione del concreto regolamento d’in-
teressi: il principio di economia dei mezzi giuridici. » 247
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sulla meritevolezza degli interessi e alla causa concreta del vin-
colo autoimposto. » 252
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rali e funzionali. » 257
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missibilità: controllo sulla causa dell’atto istitutivo e operatività
della trascrizione. Il trust quale negozio di articolazione patri-
moniale atipico a struttura variabile. » 268

37. Contributo all’analisi sistematica degli eterogenei strumenti di de-
stinazione patrimoniale: distinzione del profilo funzionale e strut-
turale della vicenda. Omogeneità funzionale e applicazione di re-
gole comuni. » 284

38. Incidenza della eterogeneità strutturale sulle regole di circolazione
e sulla tutela dell’altrui sfera giuridica. Atti di destinazione puri
e indisponibilità del patrimonio. Trasferimento del bene e ado-
zione di misure segnalative idonee a garantire l’interesse generale
alla conoscenza. » 288

39. La tutela dell’altrui sfera giuridica: piano dell’indagine. La valu-
tazione assiologica del regolamento d’interessi e la modulazione
del rimedio alla natura della situazione pregiudicata nella logica
del «giusto processo». La duplice fisionomia del sistema di tutela
emergente dall’analisi diacronica dell’impianto positivo. » 297

40. Azione revocatoria e graduazione dell’impatto rimediale alle sin-
gole vicende del rapporto: la destinazione meritevole «in astratto»
ma non «in concreto». Modalità applicative dell’actio pauliana nei
negozi di vincolo. » 299

41. Rilevanza dell’intento emulativo e dichiarazione di nullità. Esito
negativo del controllo di meritevolezza degli interessi e non op-
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ponibilità del vincolo. Effettività della destinazione, simulazione
e inefficacia assoluta. » 307

42. Indisponibilità del patrimonio destinato e tutela preventiva del-
l’altrui sfera giuridica. Il labile confine tra inalienabilità e indi-
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nibilità quale strumento di tutela specifico del terzo. » 321
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